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La formazione del Prezzario
L’Osservatorio regionale sui contratti pubblici

  ha provveduto alla formazione e validazione del 

primo Prezzario Regionale dei Lavori Pubblici

• Approvato con D.G.R. n° 244 del 1 marzo 2010

•  Entrato in vigore il 27 aprile 2010



La formazione del Prezzario: 
le buone pratiche

• La valorizzazione delle “buone pratiche”:
 - la collaborazione di Unioncamere Toscana 
e del sistema camerale toscano

(protocollo d’intesa  approvato con D.G.RT. 
626/2009)

 - la collaborazione del Collegio degli 
Ingegneri della Toscana

(protocollo d’intesa approvato con D.G.RT. 
1191/2009)



Lo “Strumento” Prezzario
nella LR 38/2007

• articolato in sezioni corrispondenti agli ambiti territoriali 
provinciali o degli altri ambiti territoriali omogenei 

• costituisce la base di riferimento per l’elaborazione dei 
capitolati, per la definizione degli importi posti a base 
d’appalto nonché per le valutazioni relative all’anomalia delle 
offerte

• tiene luogo degli elenchi prezzi del Genio Civile, di cui all’art 89, 
comma 2, del D.lgs. 163/2006 e s.m.i

• evidenzia i costi unitari utili al calcolo dell’incidenza del costo 
della manodopera

• evidenzia i costi per la sicurezza 
• è aggiornato con periodicità annuale



Principi del prezzario

• Partecipazione
• Trasparenza
• S emplificazione



La partecipazione

• La formazione del prezzario ha contato e 
conta sul contributo di tutte le forze sociali, 
sia pubbliche che private,  coinvolte nel 
settore Lavori Pubblici



La trasparenza

• L’intera metodologia per la formazione del 
prezzo è resa evidente con la pubblicazione 
delle analisi delle opere compiute

(DGRT 244/2010)



La semplificazione
• La de-materializzazione del prezzario:

il prezzario “on – line”
• Libera   e gratuita:

• Consultazione
• Esportazione
• Stampa

da parte di qualunque soggetto interessato
• La attivazione di un indirizzo mail per 

assicurare un confronto costante 
consulenza.osservatoriocontratti@regione.toscana.it 

mailto:consulenza.osservatoriocontratti@regione.toscana.it


Le “stazioni appaltanti”
come individuate 

ai sensi di cui all’art. 2 co. 2°  L.R. 38/2007
…..

Si veda 
il Comunicato del 23 novembre 2009

 “ambito soggettivo di applicazione  della L.R. 38/2007 
e smi”

(http://www.e.toscana.it)

Il Prezzario: 
(1)   chi lo  applica



…

(2)  chi lo applica:
• Regione, enti ed agenzie istituiti con legge regionale, enti 

parco regionali e l’Azienda agricola regionale di Alberese
• Enti locali e loro consorzi, unioni ed associazioni
• Aziende unità sanitarie locali, aziende ospedaliere 

universitarie, enti per i servizi tecnico-amministrativi 
(ESTAV) 

• Aziende pubbliche per i servizi alla persona
• amministrazioni aggiudicatrici, non indicate alle lettere a), 

b), c) e d), enti aggiudicatori e altri soggetti aggiudicatori 
come definiti dall’art. 3 del D.lgs. 163/2006 ed individuati 
dall’art. 32 del medesimo decreto legislativo ad esclusione 
dei soggetti individuati dall’art. 117, comma 2, lett g) della 
Costituzione

(art. 2 L.R 38/2007)



(3) chi applica il Prezzario 2010:

“il Prezzario Regionale dei Lavori Pubblici si applica 
all’ambito territoriale della sola Provincia di Firenze, 
con la conseguenza che le stazioni appaltanti 
sul territorio della predetta Provincia sono 
tenute a considerarlo come base di riferimento per 
la predisposizione della documentazione di gara”

(D.G.R.T. 244/2010) 



• Quando si ha riguardo di voci non presenti nel 
Prezzario

• Quando è fornita una adeguata motivazione 
che giustifichi la intenzione di discostarserne 

(Art. 12 della L.R. n. 38 del 2007)
“Nel caso in cui intendano discostarsene, e solo per 

le voci presenti nel Prezzario stesso, ne forniscono 
adeguata motivazione”

(4) Quando non si applica :



Chi lo utilizza

• Strumento di riferimento per professionisti e 
imprese che partecipano alle procedure di 
appalti di lavori pubblici.

• Le stazioni appaltanti non ubicate sul territorio della 
Provincia di Firenze, hanno facoltà di avvalersene con la 
conseguenza che, ove effettuino tale scelta, questa dovrà 
essere mantenuta, in relazione allo specifico appalto, anche 
nel caso di successiva uscita del Prezzario Regionale dei 
Lavori Pubblici relativo all’ambito territoriale di 
appartenenza

(D.G.R.T. 244/2010) 



Quando si applica: la validità 

• Valido fino al 31 dicembre 2010
• I prezzi possono comunque essere 

utilizzati fino al 30 giugno 2011
(art. 34 –  DPGR  45/R  del 7.8.2008)
(art 133, co. 8°, Dlgs. 163/2006)



Da quando si applica:

•Dal 27 aprile 2010 
•S ui lavori per i quali non è ancora stato 
approvato il documento preliminare di 
progettazione o comunque il primo 
documento utile con il quale viene indicato il 
Prezzario utilizzato dalla stazione appaltante
(cfr. D.G.R.T. 244/2010)



L’aggiornamento  
• La rilevazione prezzi 2010 
 
• Le commissioni prezzi



(1) Le commissioni prezzi

• 2 Regione 
Toscana

• 1 C.C.I.A.A.
 3 S.S.T.
• 2 U.P.I.

• 3 A.N.C.I.
• 1 U.N.C.E.M.
• 1 Ass. 

Industriali
• 1 Ass. 

Artigiani

• 1 Ass. Cooperative
• 1 Ass. Commercio
• 1 Mondo 

Agricoltura
• 1 Collegio 

Ingegneri
• 3 Sindacati

• La composizione: l’adeguata rappresentatività 

• La costituzione ed il coordinamento di 
Unioncamere toscana 



(2)  Le Commissioni Prezzi: 

Attività delle Commissioni Prezzi:
– rilevare le voci
– analizzare ed accertare i relativi prezzi
– garantirne l’uniformità e l’adeguatezza ai valori 

medi di mercato

La base territoriale delle attuali commissioni:

 la provincia di Firenze




